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L’importanza di costruire alleanze e di lavorare in rete
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La missione dell'UISP

• La mission dell'UISP è quella di portare lo 
sport ovunque, perché lo sport non è solo 
pratica, passione o cultura ma diventa, un 
veicolo per promuovere la persona, per 
valorizzare competenze, esperienze di vita, 
per creare relazioni e fare comunità

• La sportpertutti si riconosce in una 
filosofia dell'inclusione e interpreta un 
nuovo diritto di cittadinanza



I target di intervento

• Bambini 
• Adolescenti – progetto Indisciplinaty
• Adulti e anziani
• Salute mentale



Le nostre esperienze di rigenerazione urbana

• Marghera – Riqualificazione di spazi verdi nella zona di Ca’Emiliani
• Mestre – UISP Venezia è parte attiva nel progetto di recupero di 

aree degradate nel rione Altobello
• Mogliano Veneto – Rivalorizzazione dello skate park da parte di 

un’associazione di ragazzi con UISP Treviso
• Verona, Legnago e provincia – progetto Open Space rivolto ai 

cosidetti “neet” ovvero ragazzi dai 16 ai 24 anni a rischio devianza
• Treviso in cui UISP è presente nel progetto Open Piave
• Vicenza – rete delle Palestre popolari
• Padova – UISP Padova ha presentato  insieme ad altre associazione 

del territorio un progetto di Rigenerazione urbana del Quartiere 3 
est, nell’ambito di “La Città delle idee”



Spazi fuori dal comune
Gli attori in campo per la realizzazione di progetti di 

rigenerazione urbana

• Forme di autorganizzazione di cittadini
• Istituzioni intelligenti e che non delegano il 

proprio ruolo di decisore di politiche pubbliche 
per il cittadino

• Architetti, Urbanisti
• Imprese sociali
• Associazioni sportive e culturali
• Professionalità non ancora “codificate”



Che cosa continuerà a fare l’UISP del Veneto

    Formare operatori e dirigenti in grado di 
partecipare a processi complessi che 
promuovano lo svolgimento dell’attività fisica 
e quindi il diritto ad una salute di cittadinanza, 
attraverso un contesto urbano stimolante e 
sicuro.



Lo scopo dell’incontro di oggi . . . 

L’appuntamento di oggi è molto importante, 
perché ci da modo di raggiungere un nuovo 
step di questo percorso, che ci ritroverà il 
prossimo febbraio a costruire nuove 
prospettive, affinché la progettazione 
partecipata trovi spazi e alleanze  inedite 


